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L'associazione e la distribuzione si fanno in 
t'erona presso l'Editare ANTONIO FMCIBRIO 
alta Tipografia del Foglio, contrada S. Eu~ 
/èrnia N. 515. 

Fuori di Ferona presso tutti gli Uffici postali. 
Lettere, pacchi e denari non si ricevono sa 

non framhi di spesa. 

FOMIO Df VEROIW 
IMPERO AUSTRIACO 

VIENNA, 5 aprite 
Ore jmin. 

Le tranquillanti notizie dall' Ungheria, 
la risposta soddisfacente del re di Prussia, 
e gli alti corsi dei cambj stranieri, destaro
no una favorevole impressione. Dietro affari 
molto animati i metallici del 5 per 100 au
mentarono del \fì sino ai 5/4 per 100. 
Gli effetti della Lotteria dall' uno sino al 2 
per 100. 

$W. Z.) 
( Ungheria) 

La battaglia seguita a Szolnok, il 3 
marza, neli» qu,# ,i jfà$^JUg$tm<J*> 
brigata Karger con sette volte tasto di for
ze, negli annali della nostra gloriosa arma
ta è forse una di quelle che maggiormen
te abbondano di tratti di valore il più eroi
co, e di generoso sacrifìcio a vantaggio dei 
proprj fratelli d' arme. Il capitano di caval
leria Sucharek dei dragoni Imperatore era già 
colla sua divisione al di là della Szacsava 
allorquando gli venne veduto alla riva op
posta un ufficiale del battaglione dei colli
nari tolto in mezzo da usseri nemici. Egli 
senza neppure un istante soprassedere, dà di 
volta al cavallo, ripassa a nuoto il fiume, 
a furia di sciabola libera il suo camerata 
già prigioniero, ma stramazza egli stesso 
percosso da 16 colpi e da una punta di 
lancia. Ridotto in sicurezza e trasportato 
nel!' ospitale di Pesili, il giorno 24 esalava 
l'eroico suo spirito, lasciando dietro di sé 
una Vedova e tre pupilli. 

( Stiria ) Gmtz 
Fino a qual grado in queir essere di 

un ordine superiore, il cui nome cotanto 
celebrato corre oggidì novellamente di bocca 
i,i bocca, e balza di cuore in cuore, alto 
veia grandezza dell'cioè vada congiunta la 
uiodcbiia e la sensibilità d'animo più com
movente, possa 1' amico lettole a\cnie una 
prova uel tratto che siamo pur rifui ire : 

I siguori tratelli Rospini di Grata die-
rono, corn1 è noto, commissione allo scul
tore di qui sig. Meivncr, il quale all' oggetto 
di scolpire 1' imagine del Feldmaresciallo 

Radefzky in una statua monti mentale, ne 
avca ritratto a Milano un abbozzo, di com
porre per essi un altro modello di legno in 
piccolo, e ne fecero quindi eseguire il la
voro in bronzo a Vienna, che, a giudizio 
di tutti coloro i quali ebbero la fortuna di 
conoscere personalmente quel capitano, si 
dislingue per una rara e viva rassomiglianza 
colle fattezze dèi di lui volto. I delti si
gnori ne spedirono al sig. conte Radetzky 
un esemplare in bronzo magnificamente 
dorato e colla massima diligenza condotto, 
e questo sopra un piedestallo d'ottimo gu
sto, pregandolo a yolerlo accettare siccome 
un attestalo della loro slinjg e della loro 
venerazione per lui. Il cattalo Eroe non 
ispreglò quel patriotìco. dono , e ne 

.espresse i suoi ringratiamenu in una ri
sposta di sua propria mano, che ci venne 
comunicala, e che con licenza dei signori 
fratelli Rospini facciamo qui appresso se
guire : ella suona così : 

Miei signori ! 
Non posso lasciare Milano senza espri

mere alle SS. LL., in termini per quantun
que brevi, i mici più vivi ringraziamenti 
della piccola statua , eh' esse furono così 
gentili di spedirmi. S'io però di buon grado 
accolgo questo amichevole dono, vogliano 
le SS. LL. esser sicure, eh' io ne riconosco 
1' importanza in tutta la sua estensione. 

• Non è già semplicemente il mio indivi
duo, ma 1' armala, a cui nel suo condot
tiero viene offerto un omaggio ben meritalo. 
Le prego a tenermi scusato della mia bre
vità, ma il tempo stringe, il nemico sta 
alle nostre porte, ed a persone di senti
menti cotanto pauiolici poche parole di 
sincero ringraziamento potranno quindi ba
stare. 

Ricevano l' assicurazione della mia di
stinta stima 

Delle SS. LL. 
Devotiss. Servitore 

RADETZKY 
Dal quarlicr generale, 

Milano 14 marzo 1849. 
(W. Z. ) 

REGNO DEL PIEMONTE 
Compendio de' fatti accaduti in Novara 

Le tante lettere pervenuteci da Torino 
fanno carico a Novara di avere negato e 

viveri ed asilo agli sconfitti soldati piemon
tesi, giltando loro in faccia l'obbiorio Novara 
non teme una smentila, se si appella ad 
un passalo, che non doveva far di essa 
supporre così scortese avvenire. 

Pure, quantunque noi non vorremmo 
appalesare vergognosi fatti di que' soldal* 
che doveano essere la miglior gloria della 
Penisola, è mestieri porli in chiaro per 
trarre d' inganno chi vi va preso, e per far 
accorto colui che mai certe macchie non 
hanno luogo sulla fronte di una illustre 
città. 

Fino dalla sera che il grosso dell' eser
cito si acquartierava costì per passare ad 
un tratto il Ticino, Soldati di varj reggi
menti giitavansi qua e là per te osterie a 
gozzovigliare senza pagarne lo scotto, gua
rentendo solo che .Pio IX avrebbe fatte le 
spese. Non perciò si fecero richiami; quello 
che vollero diventava spontanea concessione, 
poiché in essi venivano ravvisali i guer
rieri del Piemonte. 

Ma come, battuti alla Cava, ripiegavano 
disordinati su Novara, e vi si mantennero 
forse tre giorni, successero scene di vergo
gna che, mai per lo innanzi non avvenute, 
brutteranno per la prima volta un' infelice 
nazione. 

Sbandali per la città, rispondevano tal
volta all' appello de' capi colla baionetta o 
colla scarica del fucile, sicché taluni furono 
da questi sulle piazze ammazzati. E sul far 
d' ogni sera di que' giorni fino quasi al na
scere del sole, non sentivasi che impreca
zioni al re, all' Italia, ai ricchi, accompa
gnale da un continuo trarre di fucilate su 
per le finestre, per le- botteghe e per ,le 
porte delle case, che vennero alla fine at
terrate. Allora incendj appiccati alle merci, 
saccheggi d' oro, di gemme, d' orologj, di 
danaro; allora maltrattati ed atterrati gli 
abitanti, presi per la gola certi ammalati, 
assaliti colle armi alcuni preti, finché tutto 
non ne rubarono il danaro; gittate le sup
pellettili, stracciati i libri, spezzati i vasi 
delle farmacie, minacciati i presidii della 
guardia nazionale, a segno che in più luo
ghi la cavalferia dovette scaricar sulta fan
teria le armi. De' quali orrori parte ebbs 
luogo anche di giorno nel mentre che si 
combatteva la gran battaglia sotto Novara 



da que' prodi che veracemente sentivano 
1' onore della patria. E simili orrori si rin

novarono a Momo, a Galiinara, a Briona, 
a Fara, a Ghemme, a Romagnano, a Biella 
ed altrove. 

Entrarono gli Austriaci, ed un loro uf

fiziale, alla vista delle incendiate botteghe, 
esclamò: C'è un errore netta geografia: 
i Vandali stanno in Piemonte. 

(UN NOVAUESE.) 

Leggiamo nel Risorgimenl0: 
Al grande publico lutto s' aggiungono 

altri lutti privati. Alle varie gravissime per

dite che la patria fece in questi giorni, due 
se ne aggiungono di recente. 

Moriva, in conseguenza della ferita nel 
capo riportala nella infelicissima battaglia 
di Novara, il generale delia terza divisione 
Ettore Perrone di san Martino. La moglie, 
accorsa al primo annunzio del grave caso, 
ne raccoglieva l'estremo spirilo, dopo aver 
prodigalo al valoroso ed intrepido marito 
le più affettuose cur e . . . . 

L'ultra non meno grave perdita è quel

la del professore Felice Merlo, una delle 
più studiose ed esemplari vite dello Slato. 
Compagno al Perrone in quel faticosissimo 
e mal meritato ministero del 19 agosto, la 
già non troppo ferma salute ebbe alterata 
da tanto cumulo di publici disastri. Una 
non lunga malattia Io spense togliendo al

l' Università uno de* suoi principali orna

menti, al paese uno de' suoi più dotti giu

reconsulti , uno de' suoi più intemerati e 
benemeriti cittadini. . . . 

Il dolore non ci permette per ora altre 
parole. Ma non possiamo non rivolgere al 
paese questa dolorosa domanda: 

Qual premio, qual conforto ebbero que

sti egregj uomini delle molte fatiche, dei 
molti Saerifizj durati ? 

Falli bersaglio alle ire più disoneste, ai 
paragoni più odiosi, mentre presfavano al

la patria l'opera più laboriosa e meritoria, 
l'uno spira sul campo di battaglia a ser

vizio d' una causa malmenala e guasta da 
pochi vili ed asluti ; I' altro, dopo infinito 
dolore d'uria riputazione indegnamente la

cerata , manda 1' estremo anelilo al suono 
delle scontine nostre armi. 

Sopravvivono i tristi ed i calunniatori: 
e i buoni ed i valenti se ne vanno spenti 
dal ferro e dall'angoscia. 

Ofi Italiani ! e quando imparerete giu

stizia ? 

Ducato di Modena 
(Modena) 

Con proclama da Brescello 29 marzo, 
S1. À. il duca annuncia fo vittoria degli 
austriaci: eccita gli amici dell'ordine a 
teuotersi, a deporre ogni timore e coope

rare al mantenimento della tranquillità e 
fcfcntezza « con quello spirilo di unità, atti

vila5 «vigore che finora fu proprio di co

lóro che si mostrarono avversi* alla eausa 
della religione e del Trono »; ordina che 
vengano giudicali da una commissione roi

timre residente in Modena quelli ohe in 
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questo breve periodo di crisi commisero ed 
(.■odiarono altri a commettere atti di aper

ta rivolta, violarono le proprietà altrui o 
gravemente offesero le persone! ringrazia 
la popolazione di campagna e le truppe 
dell' attaccamento a Idi dimostrato. 

DUE SICILIE 
Continuazione e fine degli atti riguardan

ti 11 mediazione intorno gli a/fari di 
Sicilia. (Vedi il Foglio di mereoledì 4 
coir. N. 81. 

Signor ammiraglio 
If «poli 3 III.ITO) 1849 

Ho l'onore di trasmetterle qui annessa, 
copia della nota che mi ha Indirizzata, sot

to la data del 28 fcbrajo, il principe di Sa

tinilo, per stabilire definitivamente i ter

mini delle concessioni che S. M. Siciliana, 
nella speranza d' una soluzione pacifica 
della quistioue di Sicilia, è disposta ad ac

cordare ai Siciliani, sotto le condizioni d'un 
pronto ritorno alta sua autorità. Unisco a 
quest' invio un gran numero di copie del 
proclama che enumera tutte le condizioni 
del Re. 

Non entrerò su quel soggetto in alcuna 
particolarità. Ella non é rimasta straniera 
a nessuna delle deliberazioni che hanno 
preceduto la comunicazione del principe di 
Satriano. Ho la speranza che i Siciliani 
comprenderanno tuUi i vantaggi che posso

no ritrarre dalle condizioni che loro si 
oflrono, e che sono di natura a soddisfare 
i loro legittimi e veri interessi. 

Niuno meglio di lei, sig. ammiraglio, 
saprebbe condurre a buon fine questo dif

ficile affare. La di lei lunga esperienza, Io 
splendore della sua carriera, le danno gran

di possibilità di essere ascoltato. Sua Mae

stà Siciliana ha espresso il voto che ella 
si compiaccia intraprendere, in unione del 
sig. ammiraglio Parker, I* opera di pacifi

cazione, che ristabilendo l'unità del Regno, 
assicurerebbe alla Sicilia lutti i vantaggi che 
essa può ritrarre da instituzioni libere, da 
una amministrazione indipendente, e s'evi

terebbero lutt'i mali di una guerra che com

prometterebbe nel medesimo tempo la sua 
felicita e la sua libertà. 

Vengo an" invitarla, sig. ammiraglio, a 
condiscendere al voto del Re. ed a recare 
ai Siciliani, unitamente al sig. ammiraglio 
Parker, le condizioni di accomodamento 
che loro vengono offerte. Queste condizioni 
sono tutto ciò che gli sforzi riuniti della 
Francia e dell* Inghilterra hanno potuto 
ottenete di più favorevole. Noi ci siamo 
sforzali di far prevalere per quanto è pos

sibile gl'interessi della Sicilia : non risguar

diamo come possibile di ottenere delle nuo

ve modificazioni. Consideriamo dunque que

ste condizioni eome un ultimatum. In ca

so di rifiuto, l'azione delle due Potenze 
essendo lenii inala, e la loro parte onore

volmente adempita, non resici ebbe che di

sdire ai Siciliani l' armistizio, di modo che 
i dicci giorni di dilazione clic hanno solleci

tati prima della ripresa delle ostilità loro sia

no assicurati, lo so che tali sono le di lei 
. intenzioni sopra questo punto e non ho 
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nulla da aggiungere, se non che tutti co

loro che sono interessati nella questione, 
pongono, come io stesso, la fiducia la più 
assoluta nei suoi lumi, nella di lei espe

rienza, ed in quelli dell' ammiraglio Parker. 
Ella giudicherà dei migliori mezzi da 

impiegarsi per dare al proclama del Re la 
più gfart pdblicità possibile. 

Il sig. principe di Satriano parlava nel

la sua nota di alcune eccezioni all' amni

stia. Non ho bisogno di dirle, poiché ella 
stessa ha inlesa la parola del Re, che que

ste eccezioni sono considerate attualmente 
come non avvenute. 

È impossibile di fissare anticipatamente 
di quale maniera, in caso di successo, do

vrà stabilirsi il nuovo governo. Le di lei 
indicazioni, neif occorrenza , saranno pre

ziose per dirigere l'azione del governo di 
S. M. Siciliana. 

Mi pare superfluo di farle osservare 
quanto importa che I' accordo perfetto che 
ha sì costantemente e sì felicemente re

gnato tra lei ed il sig,. ammiraglio Parker, 
al soggetto degli affari di Sicilia, continui 
in Palermo: ho la convinzione ehe sarà 
cosi. 

Formo ì voti i più ardenti, sig. ammi

raglio, per il successo dell' intrapresa ehe 
le è affidata, e colgo eon premura que

st' occasione di rinnovarle le assicurazioni 
della mia alta considerazione. 

Firmalo A. DE RAYNEVAL 

Al sig. V. A. Bandi a t comandante in 
eapo le forze navali della BepuSlka fran

cese nel Mediterraneo. A bordo del vttucello 
della fìepublictt francese il Frietlland. 

Palermo, li -j m.wio iS^c). 

Il viceammiraglio sottoscritto, coman

dante in capo le forze navali detta Repu

blica francese nel Mediterraneo, ha P ono

re di rimettere a S. E. il ministro degli af
fari esteri di Sicilia i seguenti documenti, 
cioè: 

1. Copra certificata d' una letlertt indi

rizzata dal sig. A. di Raynctfaf, rrimhstro 
plenipotenziario della republica francese 
presso S. M. il Re delle due Sicilie, al 
viceammiraglio Ch. Baudin, ift data di Nà

poli 3 marzo ; 
2. Copia certificata d'una mila, in' tlirtnt 

del 28 febi ajo ultimo, indirizzata dui prin

cipe di Satriano al sig. di RayWeViH ; 
3. Due copie stampate d' un proelattnt 

di S. M. il Re Ferdinando II in dala di1 

Gaeta 28 febrajo p. p. 
Fra alcuni giorni, saranno sei mesi che 

i viceammiragli comandanti in capo le for

ze navali di Francia e d' Inghilterra nel 
Mediterranneo, commossi da un sentimen

to di compassione cristiana per le calamità 
d'agni genere che desolavano la città di 
Messina, e che minacciavano allora di sten

dersi rapidamente sopra tolta la Sicilia, 
hanno preso sotto la loro responsabilità 
personale, di opporsi alla continuazione del

le ostilità intraprese dall'armata napolilana. 
Sin da quel tempo, i governi della Francia 
e della Gran Bretagna, approvando la con

dotta de' loro amniH'jgli rispettivi, ed ani



mali d' una benevolenza comune verso la 
.Sicilia, si sono interposti per procurare tra 
(inel paese ed il regno di Napoli una ri
conciliazione vantaggiosa alle due nazioni, 
e che assicurasse alla Sicilia una costitu
zione libera, èli' essa aVea desiderata con 
ardore da tanti anni. Gli sforzi delle due 
Potenze mediai rici sono sfati coronati da, 
successo*; tósse ftàrtno dftertu» da S. M. il 
Re Ferdinando II un atto che guarentisce 
alla Sicilia le basi della costituzione del 
1812 con un Parlamento separato, un'am
ministrazione separata, e di cui tolti gl'im
pieghi saranno esclusivamente occupati dai 
Siciliani. Questi vantaggi sono accompa
gnati da una promessa formule d'obblio di 
lutti i falli e di tutti gli errori commessi 
lidi' ultima rivoluzione siciliana1. Pare dun
que ai governi della Francia e della Gran 
Bretagna che alcuno ostacolo serio non 
s'opponga più òggi a ciò che la Sicilia ed 
il regno di Napoli s' annodino dei legami, 
che, diiranw un lungo periodo di tempo, 
hanno riuniti sotto mia sola e iftedesinta 
monarchia i dote paesi: iti' conseguenza il 
vrce-itmimrngtio sottoscritto è stalo incart-
calo, congiuntamente al Viee^rrtmffagllo Sir 
Williarti Park**,, comandante id cupo le 
furze di S. M. Britannica nel Mediterraneo, 
di trasmettere al governo Siciliano le con-
d.zioni del progi'UO di Hcbrtcihazionc e di 
nuova unione idi i dite pittisi. Egli forma 
il voto che queste condizioni, che conside
ra come perfetta mente ragionevoli ed ono
re*, òli, sibilò accettale, e che iriveee di ave
re ancora ùria volta ricorso alle armi, im
pegnando contro te forze napoletane una 
lolla disuguale ed incerta, là Sicilia si af
fretti di godere TI beùélìeio delle istituzioni 
che le sono offerte, senza che la loro con
quista ubbia e costarle orinai una sola goc
cia di sangue, rie" utia sola lagrima. 

fj sottoscritto prega S. É. il ministrò 
degli Affari Esteri- tìl Sicilia di gradire gii 
attestali d'ella Sua dita considerazione. 

Firmato Cd. BAUDIN 

A S-. R. il. Ministrò dcifli Affari Esttri 
• di Sicilia a Palermo. 

GERMANIA 
Francofòrte, 19 marzo 

AsseintHea liiHrnntefe' dell* impero ger
manico, tornata 1*97. 

fi1 presidente signor Slmsort comunica, 
che ìSua Altezza Impernile I' Arciduca Gio
vanni, Vicario dell'Impero, ha tatto chia
mare jerrsuna alle ore 6 l\i I' ufficio del
la 'Camera, il presidente interinale dei mi
nistri sig. di Gagerii' ed il ministro della 
giusiiKia sig. di Molli. Aver loro dichiarato 
trovarsi costretto di deporre il suo ufficio 
ni seguilo alle circostanze attuali, pregan
do il presidente della Camera di comuni
car ciò all' Assemblea. Il ministro interina
le lilìlPImpero, di G.kgorit, rammentò a Stia 
Altezza i pericoli cui andrebbe esposta la 
patria in seguito a questa abdicazione, gli 
Linimento la legge del 28 ^uignu, e 1» 
piegò a ritirare la stia risoluzione. Sua 
Altezza Impernile pieslò volonteroso orec-
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chio a queste osservazioni, e dichiarò di 
voler rispondere decisamente entro un' ora. 

Trascorso questo tempo, pervenne al 
presidente interinale del ministero dell' Im
pero uno scritto di Sua Altezza Imperiale, 
in cui questi dichiara di avervi ponderato 
da sé e aver trovato dopo maturo esame 
di non poter desìstere dalla presa risolu
zione, e chiede dal ministero dell' Impeto 
di sollevarlo dall'obligo tuo losto clic ciò 
seguir possa senza pericolo per la publica 
tranquillità e pel benessere della Germa
nia. — 11 presidente dichiara poi che V uf
ficio della presidenza assunse l'incarico con
feritogli di eleggere la deputazione, ma che 
trova necessario di aumentarla di otto mem
bri. Di questa deputazione non fa parte 
naturalmente nessun austriaco. 

Alita del 4 aprile 
li seguente dispaccio telegrafico è atri-

vàio qui j'eTi a 9 ore di sera: 

Berlino, 3 aprile. 
Biposta di S. M. il re al discorsa che 

gti rivolse la Deputazione dell' Assemblea 
Nazionale gertmtmica. 

H re aceolse oggi a ore l t la Deputa^ 
zione dell'Assemblea Nazionale germanica 
e diede la seguente risposta all'allocuzione 
che la medesima gli diresse: 

Signori ! 
fi messaggio che avete V incarico di 

annunziarmi mi ha toccato profondamen
te. Egli mi fece alzare gli sguardi al Re 
dei Re ed ai sacri imperscritlibili dove
ri che ni1 incombono come re del mio po
polo, e come uno dei princìpi più possenti 
delta Germania; Signori, quegli sguar
di rendono penetrante la vista ed ispirano 
confidenza al mio cuore. 

Signori, io riconosco nella risoluzione 
deir Assemblea nazionale germanica che 
voi mi fecale la voce dei rappresentanti 
it popola teilnico. Qulesto appello ini dà 
un diritto di cui so apprezzate tutto* il 
valore, Esso esige da parie mia, se W 
corrispondo, immensi sacHficj. Esm m'im
pone più- gravi doveri. V Assemblea na
zionale germanica contò principalmente 
sopra di me, quando si trattò di fondare 
l'unità della Germania e la forza della 
Prussia. Questa confidenza io la onorò: 
vogliatele esprimerne la mia riconoscenza. 
lo son pronto a provare Col fatto che que
gli nomini i quali pongono la ferma loro 
speranza nella mia'affezione, nella mia 
fedeltà e neW amor mio per la comdm 
patria tedi «cu, non si sonò putito ingan
nati. Ma, Signori, io non giustificherei la 
v 'stra eowfitlenza, io noto risponilerei alla 

' aspettazione del popolo tedesco, io rtOH, 
fonderei l'unità della Germania, Se vio
lando srtètì dirittime positive soltin'ni'dWi-
curazioni di» me prima date, prendessi, 
senza it libero consènsi) dette teste coro
nate, dei principi e degli Slati Uberi idei
la Germania, unii risoluzióne che avrebbe 
le piti gravi aìmeguenze per essi, eónte 
pwrejer tutte le stirpi teéesefiedui medUimì 

governate. Tocca ora ai goverài dei par
ziali Stati tedeschi, l'esanimare tn co
muni deliberazioni se la Costituzione sod
disfaccia ogni membro par tieòfare e l'intera 
Confederazione, se i diritti a Me conferi
ti mi ponessero in istato di dirigere con 
mano forte, come to esige una simile.. .(*) 
i destini della gran patria tedesca e di ef
fettuare le speranze de' suoi popoli. Ma 
la Germania può star sicura, ciò, elio io, 
o Signori, v' invito a proclamare da un 
capo all' altro di lutto il paese, che so ha 
bisogno della spada e • dell' usbergo delta 
Prussia contro i nemici esterni od iéler-
ni, io sarò al mio posto éenz'esservichia-
Muto, e battei^ con piena fiducia it cam
mino delta mia casa e del mio popolo, il 
camminò della germanica fedeltà. 

(G. di Francoforte) 
C) SlHnhra ('he in questo luogo Sia ttntn óintiioju 

una parola nel dii«pat-<io telegrafico. 

(Baviera) 

Monaco, 3 aprile 

Jori è partita dal canto del nostro go
verno una nota a quello di Prussia, nella 
quale il re Massimiliano protesta Seriamen
te contro la elezione fatta dal parlamento 
di Prancoforte nóh punto a ciò autorizza
to, di Federico Guglielmo IV ad Imperato
re degli Afórilrtnni, fondandosi sul principiò 
clic la quistione del capo dell' Impero può 
essere decisa soltanto dall'unione dei piin-
uipi tedeschi. 

PRUSSIA 

Si scrive da Vienna, il 28 marzo alla 
C.azz> di Spener, che le istruzioni spedite 
al maresciallo Radelzky gli ingiungevano 
di conchiudere la pace sulla base d' una 
alleanza difensiva ed offensiva fra I' Au
stria ed il Piemonte, mediante un rimbor
so delle spese di guerra ed Una comune 
azione allo scopo di pacificare / ' Italia 

I centrale. 
Si dice che il re di Napoli verrà assi

stito nella guerra contro la Sicilra, e che 
in unione all' Austria e alla Sardegna si 
ristabiliranno nei loro Stati il Papa e il 
grauduca di Toscana. 

( G. di Franco for te > 
FRANCIA 

Parigi, 31 marzo 
V assemblea nazionale ebbe ieri ed oggi 

due sedute importanti, in cui discusse la 
proposta della giunta degli esterni. Molli 
oratori presero parte ai dibattimenti e fra 
gli altri parlò anche il sig, Thiers che si 
pronunziò contro quella proposta egualmen
te che il sig. Mole. Ultimo a dire fu il sig. 

, Odilon Barrot, il quate Sos&ntie che colà 
ebbe il sopravvento 1' elemento demagogi
co, e quindi domandò se era giusto, che 
la Francia andasse a versare il suo sttrigue 
ed a rovinarsi per sostenere una mano di 
anarchisti. 

La proposta titilla gitfiMa degli esterni 
venne da nltimo messa ai voti ed accetta
ta da W* suffragi contro 320. 
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Ecco la proposizione che la deputazio
ne del comitato degli affari esteri ha sot
toposto al consiglio dei ministri, prima di 
avanzarla all' Assemblea nazionale : 

« L'Assemblea nazionale, gelosa d' as
sicurare la conservazione dei due massimi 
interessi che le siano affidati, la dignità 
della Francia ed il mantenimento della pa
ce fondato sul rispetto delle nazionalità ; 
associandosi al linguaggio tenuto nella se
duta del 28 marzo dal presidente del con
siglio dei ministri, ronfidando d'altronde 
nel governo del presidente della Republica, 
dichiara che, se per meglio garantire l'in
tegrità del territorio piemontese e per me
glio tutelare gli interessi t%l'onore della 
Francia, il potere esecutivo credesse dover 
appoggiare le sue negoziazioni coli' occupa
zione parziale e temporanea di un punto 
qualunque dell' alta Italia, troverebbe ncl-
1' Assemblea nazionale il più sincero ed il 
più intiero concorso». 

Il ministro degli affari esteri, dopo aver 
consultalo i suoi colleghi, ha dichiarato non 
poter accettare lo spirito di questa risolu
zione, ed il pensiero che in essa scorge di 
indurre forzatamente il gabinetto ad entrare 
in una via dalla quale egli è alieno. Tra 
il medesimo ed i deputati del comitato si 
convenne che domani fosse chiamata l'atten
zione dell' Assemblea sugli alluri d'Italia. 

Wefla sala de' Passi-perduti era genera
le voce che il Consiglio dei ministri, radu
natosi la mattina del 29, si fosse unani
memente pronuncialo contro qualunque in
tervento. D' aecordo coli' Inghilterra, il go
verno francese vuole soltanto che il Pie
monte non sia trattato da paese vinto, e 
che la diplomazia agisca amichevolmente. 
Si conferma che la mattina stessa l'invia
to austriaco fu ricevuto dal ministro degli 
affari esteri; si aggiunge che due dispacci 
furono spediti a Torino, uno dei quali dal 
ministro degli affari esteri, 1' altro da lord 
Normamby. Questi dispacci comunichereb
bero la risoluzione che si è presa di trat
tar la quistione per via diplomatica. 

Secondo varj giornali, il comitato della 
rue de Poitiers, il quale aperse appena 
jermatlina una soscrizione per la propa
ganda auli-socialistica, ha già ricevuta la 

' somma di 50,000 fr. È notabile ' che gli 
operaj non meno che i «capitalisti abbian 
concorso a tale impresa. 

Il sig. "Pi'oudhon fu condannato dalla 
corte d'Assise a tre anni di carcere e ad 
una multa di 3,000 Ir., pei suoi violenti 
articoli contro il governo. 

INGHILTERRA 

Londra, 31 marzo. 

Ecco in qual guisa si esprime iì Tunes 
sull' ultima campagna degli Austriaci in 
Piemonte : 

Il modo pronto e decisivo donde eb
be termine la campagna del Maresciallo 
Radetzky nel!' Italia settentrionale, è l'epi-

Verona presso la 'lip. del Fogli 

sodio più felice che avesse luogo fino ad 
ora negli affari di quella penisola. Ciò 
e bene una risposta energica alle insop
portabili rodomontate dei- rivoluzionar] 
italiani, ciò è una risposta, che invece 
di lasciare libero il campo alla speranza 
ingannatrice e alla tortuosa diplomazia, sta
bilì senza replica la forza al pari che 
il buon diritto del governo austriaco, più 
non lanciando oggimai pretesto veruno a 
seriamente turbare la pace europea. Noi 
non «"libiamo giammai saputo comprendere 
quello che avrebbe potuto guadagnare la 
causa italiana o il ben inteso interesse 
dell' Europa sostenendo pretensioni man
cami affatto (li solido fondamento sotto il 
punto di vista politico e militare. 

Quando si fosse fatto a meno di mo
strar simpatie fuor di luogo per l'invasore 
d' Italia dopo la sua prima sconfìtta, la 
questione sarebbe slata decisa sino dal suo 
principio. Si avrebbe evitata nel tempo 
stesso una ulteriore effusione di sangue e 
Carlo Alberto occuperebbe ancora il suo 
trono. Egli è certo che coloro i quali lo 
protessero, ottenendogli un armistizio nel-
l' agosto passalo, e che lusingarono la sua 
ambizione facendogli sperare vantaggi con
siderabili mediante le ridicole conferenze di 
Brusselle, invece di rendergli servizio, al
tro non fecero che tirargli addosso un se
vero castigo e coprirlo d'incancellabil ver
gogna. Effettivamente 1' istoria non ci for
nisce altro esempio di un Sovrano che pro
vochi sbadatamente una grande vicina Po
tenza quando le sue proprie forze non bastano 
a difendere i suoi Stali e la sua capitale 
per una settimana contro l' inimico che 
egli pretende poter d'un solo colpo schiac
ciare. 

( G. di Francoforte ) 

Lo Standard, alia nuova della'vittoria 
riportata dall' esercito austriaco in Italia 
così si espi ime: 

Ci gode l'animo vedendo sì rapidamente 
finita colesta guerra, la quale fosse pure 
stala protratta ancora più a lungo, avreb
be sempre dovuto terminare colla scon
fitta e colla sommissione di Cai lo Alberto. 
Questo Re non è uomo da star a fronte 
del vecchio Maresciallo RadeUky, il quale 
aei lunghi anni del suo servizio si è acqui
stato allòri che non potrauno mai appassire. 

Il penetrante acume del suo ingegno', 
la'sua avvedutezza calcolatrice, ed il suo 
imperterrito ardimento sono passati in 

, proverbio, e sul campo di battaglia faranno 
di lui in ogni tempo 1' avversario più for-
midaoile. Gli era quindi facile provedere, 
come ricominciando la guerra quel Re non 
avrebbe potuto vederla che brutta, e che 
non s' era fatto altro se non tracolarlo 
alla sua totale rovina. Il prode Radetzky 
essendo stato contro sua voglia costretto 
da questo ambizioso Monarca ad entrare 
in battaglia, sembrava che avesse risolto di 
spacciar 1' affare alla corte, e questo scopo 

o Contrada S, Eufemia N. 515 

fu da lui nobilmente conseguito, aggiun
gendo per tal modo all' onoralo e glorioso 
suo nome un nuovo serio d' alloro. 

( W- g- ) 
A V V I S I 

N. 138 Pres. 
AVVISO DI CONCORSO 

Rimasto disponibile presso la Pretura 
di III Classe in Valdobb adene, Provincia 
di Treviso, il posto di Cancelliere, cui è 
annesso lo stipendio annuo di fiorini 700, 
chiunque credesse aver titoli per aspirarvi ' 
dovrà insinuale, o far pervenire nelle vie 
regolari alla Pretura suddetta, nel termine 
preciso di quattro settimane, la relulivj 
documentata supplica, colla indicazione del 
giorno, mese, ed anno di sua nascila, e 
lolla ulteriore dichiarazione sugli eventuali 
vincoli di parentela od affinità con quegli 
impiegati. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Tribunale 
Provinciale di Treviso, 5 Aprile 1841). 

BRESCACIINi 

N. 3984-189 R. Culto 

L' I. R. DELEGAZIONE 
PER LA PROVINCIA DI PADOVA 

Padova li 22 marzo 18Ì9 

EDITTALE 
Rimasta vacante la Parrocchia di S. 

Maria di Schiavonia nel Distretto di Eslc 
in questa Provincia, di asseiito Patronato 
dei Rappresentanti il fu Nob. Francesco 
Quirini jù Domenico di Venezia, e del Co
mune, ed Uomini del Comune di Schiavo
nia alternativamente, e per questo caso 
dei rappresentanti il prefato N«b. Quirini, 
si invitano tutti quelli che avessero diritti 
a questo beneficio di presentare i loro ti
toli alla R. Delegazione «Provinciale nel ter
mine di 30 giorni da quello della publicu-
zione del presente, con avvertenza che spi
rato questo termine inutilmente si proce
derà alla nomina del Parroco da Mousignor 
Vescovo Reverendissimo per questa vulla 
tanto, e senza pregiudizio degli aventi di
ritto pelle successive vacanze. 

U I. R. Vice Delegato Provinciale 
G. DI CAMPOSAMPIERO 

11 K. Segr. A. Doti. BUNSEMMANTK 

AVVISO 
N. 3929 

Trovandosi vacante presso 1' I. R. Pretura • 
di IV Classe in Sermide Prov. di Mantova un 
posto di Cancelliere a cui è annesso l'annuo 
stipendio di fiorini 700 si avvisa chiunque in
tendesse aspirarvi, affinchè produca, entro 

, quattro settimane, il suo ricorso e documenti 
in carta bollala, uniformandosi, in quanto al
la direzione del medesimo, alla governati
va notificazione 5 novembre 1819 sul con
corso agli impieghi giudiziarj, ed indicando 
se abbia parenti od affini tra gì' impiegali 

• del suddetto ufficio, ed in qual grado. Nel
la tabella poi verrà precisala l'epoca di na
scita dell' aspirante. 

Milano, il 15 marzo 1849. 
Guttiercz Segr. 

CF. G. CRIVELLI TU», E COMIU. ) 


